
 
 

 

 

 
Berna, il 14 settembre 2009 
 
Destinatari: 
Partiti politici 
Associazioni mantello dei Comuni, delle Città e delle regioni di montagna 
Associazioni mantello dell'economia 
Cerchie interessate 
 
 
Legge federale sulla garanzia dei depositi bancari:  
apertura della procedura di consultazione 
 
Gentili Signore e Signori, 
 
in data 11 settembre 2009 il Consiglio federale ha incaricato il DFF di avviare una 
procedura di consultazione presso i Cantoni, i partiti politici, le associazioni mantello 
svizzere dei comuni, delle città e delle regioni di montagna nonché presso le asso-
ciazioni mantello svizzere dell'economia e le cerchie interessate.  
I mercati finanziari internazionali si trovano da lungo tempo in una fase di crisi e di 
trasformazioni radicali. In tutto il mondo istituti finanziari finora ritenuti solidi si sono 
trovati in difficoltà e hanno dovuto essere salvati – sovente con l’ausilio di apporti mi-
liardari da parte dello Stato. Considerato il numero e le dimensioni delle banche col-
pite i sistemi nazionali di garanzia dei depositi dei clienti delle banche non sono più 
stati in grado di garantire i depositi. In numerosi casi lo Stato ha promesso garanzie 
per sostenere la fiducia dei depositanti nei confronti delle banche ed evitare un assal-
to ai loro sportelli. 
A livello svizzero, nel quadro del suo messaggio del 5 novembre 2008 concernente 
la modifica della legge sulle banche il Consiglio federale ha proposto al Parlamento 
diverse modifiche di legge per rafforzare la protezione dei depositanti. Queste modi-
fiche sono state accolte dal Parlamento che le ha poste in vigore con effetto al 20 
dicembre 2008, per il tramite di una modifica di legge munita della clausola di urgen-
za e valida fino a fine 2010. Dal canto suo, il Consiglio federale aveva già constatato 
nel quadro del messaggio che la revisione non avrebbe colmato tutte le lacune del 
sistema di protezione dei depositi. È perciò necessario un esame approfondito della 
protezione dei depositanti nel cui ambito si dovrà parimenti decidere quali modifiche 
urgenti del 2008 dovranno essere trasposte nel diritto permanente.  
Il corrispondente progetto posto ora in consultazione prevede un sistema di protezio-
ne a due livelli: 

− Il primo livello è costituito da un fondo di diritto pubblico di circa 9,75 miliardi di 
franchi (il 3 % di tutti i depositi garantiti) per la protezione dei depositi. Il fondo è 
creato dalle banche: esse vi conferiscono contributi annuali in vista 
dell’accumulazione dei due terzi del capitale mirato e lo garantiscono costituendo 
in pegno titoli per il terzo restante.  
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− Nell’ipotesi che il fondo dovesse essere esaurito, interverrebbe come secondo 
livello un anticipo (variante A) oppure una garanzia (variante B) della Confedera-
zione che dovrebbe essere ammortato dalle banche per il tramite del versamento 
di premi annuali.  

Ulteriori misure di garanzia dei depositi sono la riduzione a 20 giorni del termine per il 
versamento da parte del Fondo di garanzia dei depositi e la possibilità di continuare i 
servizi bancari o parti di essi utilizzando le risorse del fondo. Il sistema attuale – vali-
do fino a fine 2010 – dovrà essere trasposto nel diritto permanente. Ciò concerne il 
privilegio nel fallimento per tutti i depositi fino a 100 000 franchi e il loro pagamento 
immediato attingendo alle risorse liquide disponibili, il privilegio separato a favore 
degli averi dei pilastri 2 e 3a e infine la copertura dei deposti privilegiati in ragione del 
125 per cento degli attivi in Svizzera. 
In allegato vi sottoponiamo per parere la legge sulla garanzia dei depositi bancari e il 
pertinente rapporto esplicativo. In particolare ci interessa la vostra opinione sui se-
guenti temi: 
1. Ritenete adeguata l'entità del fondo di garanzia dei depositi? 
2. Condividete le modalità proposte di accumulazione del fondo (2/3 contributi, 1/3 

titoli costituiti in pegno)? 
3. Preferite la variante dell'anticipo della Confederazione oppure quella della garan-

zia della Confederazione? 
4. È necessario di limitare l'anticipo o la garanzia della Confederazione? 
5. Ritenete giusto che la Confederazione sia indennizzata per il suo anticipo o la sua 

garanzia?  
La consultazione termina il 31 dicembre 2009. 
Ulteriori esemplari della documentazione relativa alla consultazione possono essere 
ottenuti all'indirizzo internet http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html. 
 
Vogliate inviare il vostro parere al seguente indirizzo:  
Amministrazione federale delle finanze, Servizio giuridico, Bernerhof, 3003 
Berna o per e-mail a: abteilungssekretariatrd@efv.admin.ch. 
 
Gradite, Gentili Signore e Signori, l'espressione della nostra alta considerazione.  
 
 
 
 
Hans-Rudolf Merz 
Presidente della Confederazione 
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Allegati: 
- Avamprogetto e rapporto esplicativo (i, f, t)) 

Lega dei Ticinesi: i 
PSdL Partito svizzero del Lavoro: f 
Vereinigung Schweiz. Privatbankiers (VSPB): f 
Fédération Romande des Consommateurs (FRC): f 
Groupement Suisse des Conseils en Gestion Indépendents (GSCGI): f 
Forum SRO-GwG: i, f, d 
Tutti gli altri destinatari: d 

- Elenco dei destinatari  
 


